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E - sulti il co- ro degli Ange- li, e-sulti l'assemble- a ce- leste: un

inno di gloria sa- lu-ti il tri- onfo del Signo- re ri-sor- to. Gio- isca

la terra inonda-ta da co- sì grande splendo-re: la lu-ce del Re e- ter-

no ha vinto le tenebre del mon- do. Gio- isca la madre Chie-sa, splenden-

te del-la gloria del su- o Signo-re, e questo tempio tutto ri-suoni per

le acclamazioni del popo- lo in fe- sta.

[v Il Signo-re sia con vo- i. r E con il tu- o spi- ri- to.]



	

v In alto i nostri cuori. r Sono ri-volti al Signo-re.

v Rendiamo grazie al Signo-re, nostro Di- o. r E' co-sa buona e giusta.

E' ve-ramente co-sa buona e giusta esprime-re con il canto l'e-sultanza

dello spi- ri-to, e inneggia-re al Di- o invi- si-bi- le, Padre onnipo-ten-

te, e al su- o uni-co Figlio, Ge- sù Cristo nostro Signo-re. Egli ha

pa-ga-to per noi all'E-terno Padre il de-bi- to di Adamo, e con il san-

gue sparso per la nostra salvezza ha cancel-la-to la condanna del-la col-

pa anti-ca. Que- sta è la ve- ra Pasqua, in cu- i è ucci- so il ve-

ro Agnello, che con il suo sangue consacra le ca-se dei fe-de- li. Que-sta



è la notte in cu- i hai li-be-ra-to i figli di Isra- e- le, nostri padri,

dal-la schia-vi- tù dell'E-gitto, e li hai fatti passa-re il-le- si attra-ver-

so il mar Rosso. Que- sta è la notte in cui hai vinto le tenebre del

pec-ca-to con lo splendo-re del-la co-lonna di fuoco. Questa è la notte

che salva su tutta la terra i credenti nel Cristo dall'oscu-ri- tà del pecca-

to e dal-la corruzione del mondo, li consacra all'amo-re del Padre

e li unisce nel-la comunio- ne dei santi. Que- sta è la notte in cu-

i Cristo, spezzando i vinco-li del-la morte, ri-sorge vinci-to-re dal se-

polcro. O immen-si- tà del tu- o amo- re per no- i! O i-nestima-



bi- le segno di bontà: per riscatta-re lo schia-vo, hai sacri- fi-cato il tuo Fi-

gli- o! Davve-ro e-ra ne-cessario il pecca-to di Adamo, che è sta-to distrut-

to con la mor-te del Cristo. O fe- li- ce colpa, che me- ri- tò di a-ve-

re un co- sì grande Redento-re! Il santo miste-ro di questa notte scon-

figge il ma-le, la- va le colpe, resti-tu- isce l'inno-cenza ai pecca- to-ri,

la gio- ia agli afflit-ti. O notte ve-ramente glorio-sa, che ri-congiunge

la terra al cie- lo e l'uomo al su- o cre- a-to-re! In questa notte di

grazia accogli, Padre santo, il sacri- ficio di lode, che la Chie-sa ti offre

per mano dei suoi mi-nistri, nel-la so-lenne li-turgi- a del ce-ro, frutto del



	

la-vo-ro del-le a-pi, simbo-lo del-la nuova lu-ce. Ti preghiamo, dunque,

Signo-re, che questo ce-ro, offerto in ono-re del tuo nome per il-lumi-

na-re l'oscu-ri- tà di questa notte, risplenda di lu-ce che ma- i si spe-

gne. Salga a te come pro-fumo so- a-ve, si confonda con le stel- le del

cie-lo. Lo trovi acce-so la stel- la del mattino. Quel-la stel-la che non co-

nosce tramonto: Cristo, tuo Figlio, che ri-susci- ta-to dai morti fa risplen-

de-re sugli uomi-ni la sua lu-ce se-rena e vi-ve e regna nei se-co- li

dei se-co- li. r Amen.












